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Mariarcae ildiritto

Contro il crimine le repliche della signora in giallo

Mariarca Terracciano, infermiera d’ospeda-
le, lavorava per vivere e per mantenere i suoi
figli. La Asl Napoli 1 ha smesso di pagarle lo
stipendio. Era commissariata? Indebitata?
Qualcuno ha rubacchiato i soldi degli altri?
Mariarca, per protesta, si è fatta dissangua-
re, ha smesso di mangiare, ha continuato a
lavorare ed è morta.
Una volta c’erano «i
proletari». Li chiama-
vano così perché la lo-
ro unica ricchezza
era la loro prole. Og-
gi anche la «prole» è
un peso. L’unica ric-
chezza dei poveri è il loro corpo. Scioperare
è un lusso obsoleto. La soglia della disatten-
zione collettiva è così alta che devi ammaz-
zarti per farti notare, devi farti notare per esi-
stere, devi «esistere» perché i tuoi diritti non
vengano calpestati. Nessuna par condicio fra
chi deve lottare per guadagnarsi il necessa-
rio e chi vuole delinquere per arricchirsi di
beni superflui. Due Italie non comunicanti.

L
’onorevole Daniela Santanchè,
quella che aveva detto che Berlusco-
ni vuole le donne solo sdraiate (ma

questo prima che Berlusconi le offrisse la
lettiga da Sottosegretario) è scesa in cam-
po a tutela della privacy dei mafiosi. «I
boss - ha spiegato - hanno diritto a non
essere intercettati quando parlano con i
loro familiari di cose intime e private».
Giusto: perché se invece vogliono organiz-
zare un omicidio i mafiosi telefonano alla
segretaria e al commercialista. L’Onorevo-
le Santanchè ne ha parlato davanti alle te-
lecamere di «Mattino 5», una trasmissio-
ne così istruttiva che ha sottratto migliaia
di spettatori alla concorrenza (guardiamo

il lato positivo: a nessuno piaceva il racket
delle scommesse clandestine sui combatti-
menti tra cani). «I magistrati - ha aggiun-
to - non avranno più bisogno di ricorrere
alle intercettazioni perché saranno dotati
di altri e più moderni strumenti di indagi-
ne: una lente di ingrandimento, una pipa,
un impermeabile e le repliche della Signo-
ra in Giallo su Rete4». La coraggiosa presa
di posizione di Daniela Santanchè fa par-
te di un pacchetto di iniziative a tutela dei
diritti delle minoranze oppresse che il Go-
verno si appresta a varare. Nicola Cosenti-
no lavora da mesi a un disegno di legge a
tutela del diritto di fuga degli scippatori,
ingiustamente penalizzati dal traffico. La

legge obbliga i pensionati a prelevare al
bancomat solo dopo le 24 e a segnalare la
loro presenza posizionando il triangolo a
cinquanta metri dallo sportello automati-
co. Gli anziani sprovvisti del triangolo sa-
ranno multati dagli ausiliari del traffico di
droga, una nuova figura professionale isti-
tuita con decreto legge per sostenere l’atti-
vità dei piccoli e medi trafficanti, vanto
dell’economia italiana. La notizia è stata
diffusa dai principali tg tranne che da Rai-
news 24, misteriosamente oscurata. Da
ore si vede lo schermo nero e arrivano alla
redazione migliaia di fax. Uno è di Renzo
Bossi: «Fichissimo questo servizio sulla
sulla nube di cenere del vulcano!». ❖
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Famiglia

Depressione postpartum anche per i neopapà, e non solo per le don-
ne diventate mamme. Il «baby blues» colpisce anche lui, con la me-
dia di 1 su 10 alle prese con la depressione prenatale o postparto.
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«Un’inchiesta coraggiosa che rompe 
il silenzio sul dramma sociale del paese. 
Una bella pagina di giornalismo».
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